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LO SPORTLunedì 4 maggio 1998 8 l’Unità2

C O M U N E   D I   F A N O  PROVINCIA DI PESARO E URBINO

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI

ESTRATTO AVVISO DI  GARA
Oggetto: Affidamento Servizio Progetto Giovani, per anni quattro dall’1.6.1998 al
31.5.2002. Importo a base d’asta: £ 843.200.000, oltre Iva.
Modalità di aggiudicazione: mediante licitazione privata, ai sensi del D.Lgs.
157/1992, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
Requisiti di partecipazione: iscrizione alla C.C.I.A.A., oltre a quanto espressa-
mente richiesto nel bando integrale, pubblicato all’Albo Pretorio di questo Comune.
Le domande di partecipazione in carta legale, dirette al Comune di Fano, Ufficio
Politiche Giovanili - Via S. Francesco d’Assisi n. 76 - 61032 FANO - dovranno per-
venire entro le ore 12 del 18 maggio 1998.
Ulteriori informazioni: parte tecnica, Ufficio Politiche Giovanili - Corso Matteotti
n. 66 (Tel. 887618), parte amministrativa: Ufficio Contratti (Tel. 887302). Richiesta
invito non vincola Ente appaltante. Data invio bando alla CEE: 27 aprile 1998.

IL DIRIGENTE SETTORE SERVIZI SOCIALI (dott. Mariano Tarsi)

«Amatori» violenti
a Rimini: calci
e pugni all’arbitro
Il momento nero degli arbitri si è
esteso fino ai tornei amatoriali.A
Igea Marina, nel riminese, sono
dovuti intervenire i carabinieri
del nucleo radiomobile per
«salvare» ildirettore di gara di
una partitadel torneo
organizzatodal Centro Sportivo
Italiano (Csi). L’arbitro, S.Z.,
residentea Novafeltria, avvocato
del foro diPesaro, è stato
aggredito in campo dagli stessi
giocatori. Era in corso la partita

Igea Marina-RealMarignano
quando verso le 11.30 l’arbitro, a
5 minutidalla fine, ha fischiato
un rigore a favore dell’Igea. I
giocatori del Real, che avevano
subito tre espulsioni, lohanno
accerchiato e dopo averlo
insultato lohanno preso a pugni.
L’arbitro, che si è riservato dopo
la visita di un medico di
presentare querela, è stato
scortato negli spogliatoi dai
giocatori dell’altra squadrae lì ha
atteso l’arrivo dei carabinieri.
Giovedì scorso, sempre i cc
avevano scortato fuoridallo
stadio l’arbitrodi Igea Marina-
Cusercolese di Coppa Emilia.

Dilettanti si chiude
Per ora sono
7 promosse in C2
Si èconcluso ieri con legaredella
34a giornata il campionato
nazionale dilettanti di calcio. Le
promosse in serie C2 sono al
momento sette (Sanremese,
Borgosesia, Faenza, Gubbio,
L’Aquila, Nuova Nardò e
Messina Peloro) in quanto si
dovranno attendere gli esiti
dello spareggio nel girone C
Sassuolo-Trento (prime a pari
punti) e i recuperi nel girone G
Giovani Cardito-Giulinao e

Terracina- Campobasso. Quanto
alle retrocessioni si dovranno
giocare due spareggi: nel girone
C Settaurense-Tecnoleno e nel
girone G Pozzuoli- Casertana. Le
prime di ogni girone
accederanno al torneo per
l’assegnazione dello scudetto
dilettanti e le squadre
classificate dal secondo al sesto
posto, più la settima del girone I
(raggruppamento a 19 squadre)
e le altre due migliori settime
dei restanti otto gironi,
accederanno ad un torneo post
campionato a 48 squadre,
suddiviso in vari gironi.

Rossoblu in vantaggio con Kallon e raggiunti da Di Vaio: Salernitana quasi promossa, Genoa quasi addio

Burgnich e Rossi pescano
il pareggio che li dividerà
GENOVA. Ancora 90 minuti e la
Salernitana potrà festeggiare il ri-
torno in serie A dopo 50 anni. I
suoi tifosi erano già pronti a brin-
dare ieri, a Marassi erano quasi
duemila i sostenitori granata, in
gran parte giunti dalla Campania,
alcuni residenti in Liguria. Tiro
d’inferno, entusiasmo alle stelle e
qualche solitario invasore a fine
partita, intanto manca solo la ma-
tematica ma è questione di sette
giorni.

E forse festeggiare in casa sarà
ancora più bello.La partitanonha
sostanzialmente emesso verdetti
sullaSalernitana,maincompenso
ha decretato il quasi certo addio ai
sogni di gloria da parte del Genoa.
Percontinuareasperareinunarin-
corsa al quarto posto, i rossoblù
erano obbligati a vincere, speran-
do che il Toro non battesse il Ra-
venna.Larealtàèstatadisegnoop-
posto, sicché la quarta piazza è ora
lontana sette punti, francamente
troppi seppur con sei giornate an-
coradadisputare.

Il Genoa ha comunque fatto il
suo dovere, ha cercato di vincere,
ha messo in campo impegno e
cuore, ma l’avversario è diun altro
pianeta. Di fronte erano un’accoz-
zagliadibuoneindividualitàedun
grande collettivo, capace di inter-
pretare amemoriagli schemi inse-
gnatidaDelioRossi.

L’avvio della capolista è stato
esemplare.ChisiaspettavaunaSa-
lernitanainebriatadaunasettima-
na di festeggiamentianticipati, sa-
rà rimastodi stucco.Prontiviaegli
uomini di Rossi salivano in catte-
dra, ubriacando il Genoa con una
serie di scambi in velocità, che si
basanosullagrandecapacitàdiAr-
tistico di proteggere il pallonee fa-
re sponda per gli inserimenti di
Galeoto e Di Vaio. Quest’ultimo
faceva ammattire Ruotolo e si pre-

sentava in un paio di circostanze a
tu per tu con Ielpo. Al 36’, ben ser-
vitodaBreda,costringevailportie-
re rossoblù al salvataggio in calcio
d’angolo. Due minuti più tardi, si
involava a destra e scagliava un
diagonale che sibilava a fil di palo
conIelpobattuto.

InmezzouncontropiedediArti-
stico, su cui Galeoto concludeva
alto,edunpaiodigiocatediGiam-
paolo,desiderosodibenfigurareal
cospetto del suo ex allenatore e
maestroDelioRossi.

Nella ripresa la Salernitana tira-
va il frenoe ilGenoaneapprofitta-
va per conquistare una sorta di su-
premazia territoriale, anche grazie
alla avveduta mossa di Burgnich,
chetoglievaunospentoBortolazzi
e si giocava le tre punte, con l’in-
gresso diNappie l’arretramentodi
Morello in regia. Al 23‘ i rossoblù
passavano con un gran tiro di Kal-
lon su cross di Bonetti, e si illude-
vanodipoterfareilcolpaccio.

Rabbiosa la reazione dei grana-
ta, che in cinque minuti rimette-
vano lecosea posto:palla filtrante
di Breda per Di Vaio, che lasciava

sul posto le belle statuine della di-
fesa genoana e dopo aver superato
Ielpo, realizzavaaportavuotapro-
prio sotto la gradinata occupata
dai tifosi della Salernitana. Il resto
concedeva ben poco, a parte i vel-
leitari tentativi del Genoa a un
contropiedeorchestratodaGaleo-
to e concluso da Artistico con un
debole rasoterra, bloccato da Iel-
po.

Alla fine Rossi poteva elogiare
ancora una volta la mentalità vin-
centedeisuoi:«Dopounasettima-
nadi festeggiamenti non era facile
affrontare il Genoa con il giusto
spirito.Lamiasquadralohafattoe
hasaputo reagire allagrande algol
subìto, ad una botta che per altri
forse sarebbe potuta essere insop-
portabile».

Per Burgnich, invece, ma anche
perlostaffdirigenzialechehapun-
tatoallaA,èunaresaanticipataan-
che se non matematicamente ar-
chiviata: «Mancano sei partite e
non voglio che la squadra molli
peralcunmotivo».

Luigi Pastore

GENOA-SALERNITANA 1-1
GENOA: Ielpo, Ruotolo, Giampietro, Lombardi, Marrocco, Mu-
tarelli, Bortolazzi (15 st Nappi), Bonetti, Morello, Kallon, Giam-
paolo
(16 Doardo, 32 Ferrari, 13 De Mattei, 37 Eli, 23 Pizzi, 7 Nappi, 36
Lopez)
SALERNITANA: Balli, Del Grosso, Galeotto, Franceschini, Tosto,
Tedesco Giovanni (42‘ pt Kolousek), Breda, Tedesco Giacomo
(19‘ st Rachini), Fusco, Artistico, Di Vaio (41‘ st Fini)
(28 Ivan, 6 Ferrara, 7 Ricchetti, 20 Greco)
ARBITRO: Bolognino di Milano.
RETI: nel st 20‘ Kallon, 27‘ Di Vaio.
NOTE: Terreno in buone condizioni, cielo semicoperto. Angoli: 8 a 3
per il Genoa. Recupero: 2‘ e 3’. Spettatori: 17 mila. Ammoniti: Lom-
bardi e Tosto per gioco falloso, Nappi e Giampaolo per proteste.

Collina e gli errori arbitrali a raffica

«Abbiamo sbagliato
di più, ma non credo
a un torneo truccato»

«Probabilmente quest’anno gli
errori si sonosommati inun’unica
direzione in maniera assoluta-
mentecasualecomeforseinpassa-
to non era stato mai». Dopo le po-
lemiche per il rigore negato all’In-
ter nella partita con la Juventus di
una settimana fa, PierluigiCollina
dice la sua, in un’intervista al TG1
delle20,dallasuacasadiViareggio
(ieri non ha arbitrato). Il «fischiet-
to»toscano,unico italianoaipros-
simi Mondiali, non è d’accordo
conchiparladicampionato«truc-
cato». «Mi rifiuto di crederlo - ha
detto -. È molto brutto ascoltare
queste cose». E a chi gli domanda
cosaglihadatopiùfastidio inque-
sta settimana risponde: «Che sia-
mo passati dall’essere arbitri non
bravissimi ma onesti, a scarsi e di-
sonesti». Gli arbitri più anziani di-
cono che erano più bravi? «Proba-
bilmente è vero» ha concluso Col-
lina.

Un’autocritica della categoria
arbitrale improvvisa, impersonifi-
cata da Collina che - a parere degli
esperti - è il miglior fischietto itali-
co. «Lo ripeto - spiega il fischietto
da Viareggio - non credo che nelle
nostre azioni ci sia malafede o un
piano preorganizzato. No, assolu-
tamentenulladi tuttoquestoaltri-
menti sarebbe davvero penoso».
Sta di fattocheanche all’estero si è
parlato dei fatti di otto giorni fa,
del rigore negato all’Inter, quello

che avrebbe falsato il campionato
in corso. E non solo. Perché dal
campo si è passati alle interroga-
zioni parlamentari sulla sfida tri-
colore fra Inter e Juve. Veltroni è
stato chiamato a rispondere men-
tre Gramazio ha addirittura tenta-
to di aggredire Massimo Mauro. Il
tuttosottol’occhiodelletelecame-
re. Immagini che, poi, sono state
trasmesse intutto ilmondo.Gran-
de risalto, insomma, alla categoria
arbitrale, al mondo del calcio no-
strano e all’«attaccamento» dei
politici (interisti o juventini) al
mondodellapedata.

PROGRAMMAODIERNO ore 16

Classifica

Serie B Girone A (ultima giornata)

Classifica

Girone B (ultima giornata)

Classifica

Girone C (ultima giornata)

Classifica

Girone D (ultima giornata)

Classifica (Fata Morgana Rc 1 punto di penalizzazione)

Cesana Torino *76
Eurotravel Aosta 73
Cotrade Torino 68
Marmi Scala Verona 64

Caseificio Pugliese 58
Aymavilles 48
Teraxitalia Bologna 47
Csain Bologna 35

Manzano Ud 35
Mocellin Cadoneghe 35
Real Ronchiverdi To  35 
Gta Toniolo Mi 27

La Torre                       27
Morbegno 21
Milanfive                  **19 
Futsal Aosta             ** 11

Vesuvio Auto Uno            *70
Atletico Palermo 61
Iti Caffé Palermo 60
Real C. Bellona 60

Stabiamalfi 55
Garden Taormina 54
Iula Matera 50
Schmidt Palermo 45

Sce Caserta 44
V.N. Barletta 42
Di Cristina Palermo 36
Modugno Bari 31

S. Paolo  Aversa 28
Catanzarese 27
La Quercia Bari            **24
Fata Morgana RC           **2

Firenze                           *84
Isobloch Terni 75
L’eco S. Gabriele Te 63
Igp Giuliani Pisa 57

L’Aquila 47
S. Miniato Siena 47
S. Michele Prato 46
Hara Rimini 45

Winterthur Ancona 38
Gama C5 Sbt 35
Teate 94 Chieti 32
Tinnea L’Acqua An 31

Trend Moda Ancona 29
Chiaravalle 25
S. Cristina  Prato       **18
C.S. Pietro Bologna    **17

Cein Cagliari                      *70
Divino Amore Roma 69
Lazio Maes 61
Queens Avezzano 54

B&C 46
Delfino Cagliari 43
Roma Calcetto 40
Azzurra Ceram. Vt 40

Amat. Civitavecchia 37
Quartu 2000 37
Cus Campobasso 31
Bellator Miravalle 31

P.C. Avezzano 28
F.&C. Avezzano 27
Giemme Alatri **26
Marino Gotto d’Oro      **21

Csain Bologna - Eurotravel Aosta 4 - 6
Gta Toniolo Milano - Caseificio Pugliese To 6 - 3
Futsal Aosta - Teraxitalia Bo 2 - 3
Marmi Scala Vr - Morbegno Sondrio               13 - 1
Cotrade To - Milanfive 9 - 3
La Torre Bg - Manzano Ud 7 - 6
Aymavilles - Real Ronchiverdi To 5 - 6
Cesena To - Mocellin Cadoneghe 1 - 6

Siciltest Augusta - Caffé Professore Pa 5 - 3
Bnl Calcetto - Ita Palmanova 6 - 1
Torino Calcetto - I.F. Pomezia 9 - 1
Milano - Cus Chieti 6 - 2
Lazio - Ivicor Ficuzza 4 - 2
Cisco Genzano - Lamaro Roma 4 - 4
Slc Rinaldi Padova - Icobit Angolana 3 - 1
Afragola - Jesina 9 - 4
Thermax Rc - Prato 5 - 3

S. Miniato Si - Castel S. Pietro Bo 7 - 1
Firenze - L’Aquila                                12 - 10
Teate ’94 Chieti - Winterthur An 9 - 5
S. Michele Po - Trend Moda An 7 - 5
Isobloch Tr - Gama C/5 Sbt 6 - 3
Tinnea L’Acqua An - S. Cristina Po 7 - 6
Hara Rimini - Giuliani Pi 4 - 3
Chiaravalle - Eco S. Gabriele 3 - 9

Gotto D’Oro Marino - Divino Amore Roma 2 - 4
Lazio Maes - Roma Calcetto 6 - 3
PC Avezzano - Bellator Miravalle 4 - 6
Cein Cagliari - Cus Campobasso 8 - 1
Azzurra Ceramiche Vt - B&C Roma 3 - 2
Giemme Alatri - Queens Avezzano 4 - 3
Quartu 2000 - Delfino Ca 5 - 5
Amat. Civitavecchia - F&C Avezzano 5 - 1

Modugno Ba - Atletico Palermo 0 - 0 
Vesuvio Auto Uno - Fata Morgana Rc                  14 - 2
S. Paolo Aversa - S.c.e. Caserta 1 - 1
Iula Matera - Schmidt Pa 4 - 6 
Catanzarese -V.N. Barletta 5 - 4
Di Cristina Pa - Stabiamalfi 4 - 6
Garden Taormina - Real C. Bellona 1 - 3
Iti Caffé Palermo - La Quercia Ba 8 - 3

Bnl Calcetto 76
Lazio 68
Milano 64
Torino Calcetto 63

Siciltest Augusta 58
Slc Rinaldi Padova 54
Caffé Professore 49
I.F. Pomezia 47

Cisco Genzano 44
Prato 42
Cus Chieti 42
Thermax  R. C. 41

Lamaro Roma  36
Icobit Angolana 30
Afragola                     26
Jesina 25

Ivicor Ficuzza           24
Ita Palmanova 23

Serie  A 15a Giornata di ritorno

CCCCAAAALLLLCCCCIIIIOOOO  AAAA CCCCIIIINNNNQQQQUUUUEEEE

* promossa agli spareggi perA1

** retrocesse in C1

* promossa agli spareggi perA1

** retrocesse in C1

* promossa agli spareggi perA1

** retrocesse in C1

* promossa agli spareggi perA1

** retrocesse in C1

I lagunari battono il Chievo e fanno un passo decisivo verso la massima serie: «Vietato cantar vittoria»

Il Venezia festeggia ma non lo dice
DALL’INVIATO

VENEZIA. Lacittàèinvasa,madaitu-
risti e non dai tifosi. Dalla tribuna si
vedono le barche a vela e i motoscafi
solcare le acque tutt’intorno all’isola
di Sant’Elena. In un week end così, il
Venezia che dà l’assalto decisivo alla
serieArischiagiocoforzadipassarein
second’ordine, con le tribune del
vecchioescomodissimo«Penzo»che
mostrano ampi spazi vuoti. Questo
però non scoraggia Novellinoe i suoi
uomini che, con i tre punti strappati
al Chievo, tolgono spazio agli ultimi
dubbi (dei tifosi veneziani) e alle spe-
ranze residue (dei cugini veronesi):
dopo la Salernitana - che domenica
ospiterà proprio il Venezia - anche i
nero-arancio-verdi hanno messo sal-
damente il cappello sulla seconda
della serie A. Il sindaco Cacciari - in-
vocatoagranvocedaquellidellacur-
va sud - può iniziare a mettere mano
alprogettodelnuovostadio.

VeneziaeChievosonodecisamen-
te fra le squadre che propongono il
miglior calcio della serie B. Ne viene
fuori una partita divertente e brillan-
te, agonisticamente combattuta e
preparata dai due tecnici come su di
una scacchiera. Il Venezia avanza a
folate sulle fasce, mentre il Chievo -
checonilpassaredeiminutiacquista
sempre maggiore sicurezza - punta
tutto su una fitta rete a centrocampo

dacuifarripartire improvvisepercus-
sioniinvelocità.

La prima occasione da gol capita
proprio sui piedi dei veronesi. Al 25‘
Baccin,di testa,mette inmovimento
Passoni. Il suo tirodal limiteèuna fu-
cilata. Gregori compie il miracolo e
devia in angolo. Scampato il perico-
lo, iveneziani innestanolaquinta.Al
32‘ Caniato, in versione kamikaze,
anticipa Schowch con la punta delle
dita, poi si avventura in un tackle ae-
reo da brividi su Bresciani. Al 34‘
Conteh, in versione pallavolista, si
arrangia come può, anche con le ma-
ni, per deviare un pericoloso traver-

sone.Paparestanonvede.
Caniato si infortuna ad una spalla

in una delle tante mischie che si ac-
cendono nella sua area e viene sosti-
tuitodaBorghetto. Ilprimoimpegno
per il neoentrato è raccattare ilpallo-
ne dal fondo della propria rete. Puni-
zione pennellata da Pedone per la te-
stadiBresciani.Lasferacolpisce ilpa-
lo e ritorna in campo dove Filippini,
con un bel tiro al volo, non ha diffi-
coltàadinsaccare.Èil42.

Nella ripresa il Chievo è palese-
mente inriservadibenzina,eilVene-
zia non ha difficoltà ad affondare i
colpi. Al 9’, su un cross dalla destra di

Bresciani, Michele Cossato anticipa
D’Angelo e di testa, in tuffo, raddop-
pia. È il gol dell’ex, che strappa l’ap-
plauso anche ai propri ex sostenitori.
Un episodio piuttosto raro sui campi
dicalcio...

A questo punto i padroni di casa si
limitano a controllare; gli ospiti, ri-
mastipadroni delcentrocampo,pro-
vano a spingersi in avanti. Al 39‘ Ma-
razzina, acolposicurodi testadall’al-
tezza del dischetto, esalta un Gregori
in giornata di grazia. Ma la convin-
zione dei veronesi va di pari passo
con le poche energie che restano da
spendere. Se ancora credevano alla
serie A, è arrivato il momento di dire
addio agli ultimi sogni di gloria e di
pensareallevacanze.

Per il Venezia la festa può comin-
ciare. Per alcuni tifosi inizia addirit-
tura prima del lecito, con una pacifi-
ca invasione del campo a partita an-
coraincorso.

Al tirar delle somme, fra i padroni
dicasadasegnalarelaprovamaiusco-
ladi Iachini,unaveraepropriadigaa
centrocampo e di Cossato, che non
ha fatto rimpiangere il bomber
Schwoch in giornata no. Nel Chievo
encomiabili le prove del difensore
Conteh e, fino a quando è rimasto in
campo,del funambolicoportiereCa-
niato.

Pier Francesco Bellini

VENEZIA-CHIEVO 2-0
VENEZIA: Gregori, Filippini (28’st Brioschi), Pavan, Luppi, Dal
Canto, Bresciani, Miceli, Iachini (43’st Antonioli), Pedone,
Schwoch, M. Cossato (32’st Ginestra)
(12 Bandieri, 10 Polesel, 14 Marangon, 22 Zironelli)
CHIEVO: Caniato (38’pt Borghetto), Baccin (20’st Marazzina),
Conteh, D’Angelo, D’Anna, Passoni (12’st Melis), Melosi, Guer-
ra, Zanchetta, Cerbone, F.Cossato
(7 Rinino, 18 Cinetti, 23 Lanna, 32 Zamboni)
ARBITRO: Paparesta di Bari.
RETI: nel pt 41’ Filippini, nel st 10’ M. Cossato.
NOTE: Giornata di sole, terreno in buone condizioni. Angoli: 6-4 per
il Venezia. Recuperi: 2’ e 3’. Ammoniti: Luppi e Schwoch per com-
portamento antiregolamentare, Dal Canto, Conteh, Guerra, Melosi
per gioco falloso. Spettatori 5.500.

Andria a fondo
in casa
con la Reggina

Una giornata da
dimenticare per la Fidelis
Andria ed un risultato
positivo per la Reggina,
sempre più stabile nella sua
posizione di classifica. La
gara, brutta e priva di
mordente, è stata giocata
prevalentemente a
centrocampo dove la
formazione calabrese è
riuscita a imbrigliare la
manovra dei locali, apparsi
privi di idee, confusi e poco
sorretti anche dal carattere
che in altri casi ha
sopperito a evidenti lacune
tecniche. Gli ospiti sono
riusciti a prevalere
sull’Andria grazie ad una
condotta di gara sorniona
e spietata, chiudendo bene
ogni spazio e affondando i
colpi quando l’Andria ne ha
offerto la possibilità. Finale
0-2 per i calabresi.


